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Di ritorno a Vallaki

�ra che i PG sanno che il filatterio è la chiave per trovare il lich, non dovrebbero aver problemi a localizzarlo, usando il fatto che i suoi occhi si illuminano quando viene puntato nella direzione in cui si trova Azalin. Il nemico non si sta più muovendo, così gli occhi splendono se puntati a sud, verso Vallaki. Le probabilità di una congiunzione minore si fanno sempre maggiori. Quando i PG sono fuori dai cancelli di Barovia, le probabilità di una Congiunzione Minore sono del 75% all’ora.

La piccola fantasmina stava aspettando che i PG uscissero dal castello per seguirli di nuovo; appare sempre più malmessa: le esce sangue dalla bocca, dagli occhi e dalle unghie, e sta diventando sempre più scheletrica. Fissa i PG sgarbatamente, e si lamenta penosamente. Il DM può chiedere un tiro sull’orrore alla sue prima vista in queste condizioni.

Ombre nelle ombre

Quando i PG lasciano il castello di Ravenloft, leggete la sezione seguente.



La foresta sembra più scura che mai. Ogni cosa che sentite sembra innaturale - e stranamente intensa - mentre vi muovete tra gli alberi. Anche le ombre sembrano muoversi mentre passate attraverso le piante. La foschia tra gli alberi turbina e sembra dare vita a strani volti, che si sfaldano appena vi posate sopra lo sguardo.

I cancelli di Ravenloft si aprono mentre vi avvicinate. Una volta superatili e arrivati sulla strada, sentite occasionalmente un lamento proveniente dalla foresta, e il fruscio dei rami.



Il carro di Strahd non c’è più quando i PG escono dal castello, ma i dire wolves (MC I/II) sono ancora alle calcagna del gruppo. Come detto nella precedente sezione, essi non attaccano i PG a meno che uno di loro non si allontani a più di 30 metri dagli altri, nel qual caso viene attaccato da 1d6 lupi. Naturalmente, gli animali devono fare un tiro sul morale ogni round in cui uno di essi viene colpito o se arrivano in aiuto altri PG.

Se ad Anebroun è proibito di andare con i PG, egli lancia un polymorph su di se, trasformandosi in un piccolo uccellino per seguire i PG. Anche usando detect invisible o true seeing, le probabilità di individuare Anebroun sono solo del 5%, perchè la maga usa tutti i mezzi a sua disposizione per non farsi scoprire.

Thomurray, lungo il percorso, non fa altro che pregare. È molto amichevole, ma un po' irato. Il prete è abituato alla vita di corte, e non è andato in “missione” da quando non era molto giovane. Si appella ad ogni membro del gruppo con “giovane uomo” o “giovane donna”, con un piccolo cenno della testa. Il suo favorito oggetto di discussione è, ovviamente, la regina Kristiana. Si sofferma costantemente su di lei e su ciò che le è capitato; in effetti, è alquanto geloso di Lynrich, che morì proteggendola.

Il DM dovrebbe impersonare Thomurray come un perfetto legale buono, anche se un po' eccentrico. Gli dei hanno affidato una missione al party attraverso la bocca della sua regina, e cerca di opporsi a qualsiasi cosa distolga i PG da questo compito. In caso contrario, è estremamente servizievole. Il DM dovrebbe fare qualsiasi cosa per far piacere Thomurray al gruppo. Se i PG si cacciano nei guai, Thomurray è il primo ad intervenire. Il DM potrebbe anche barare sui suoi tiri, per farlo sembrare più potente di quanto, e indispensabile al gruppo. Se i PG arrivano ad apprezzare questo PNG, la scena della sua morte sarà molto più vissuta e choccante.

Thomurray e Anebroun conoscono molto bene Barovia, e possono individuare senza problemi qualsiasi locazione sulla mappa.

Il passo di Svalich

Q

ui i PG incontreranno sia Inajira che Strahd von Zarovich. Inajira sembra cercare l’aiuto dei PG nella sua ricerca del Book of Keeping da una sepolcro nella cripta del Castello di Ravenloft. Quindi Strahd appare per chiedere l’aiuto dei PG. Dato che la richiesta di entrambi verte sul compito dei PG di cercare l’Holy Symbol, (e l’Icona), non hanno motivo di non ascoltarli, e i PG potranno anche venire a conoscenza di preziose informa�zioni. 

Quando i PG arrivano al passo di Svalich, leggete il testo seguente.



I cieli sono rimasti scuri e nebbiosi dal vostro arrivo in Barovia. Sembra che il sole non splenda mai su questa terra, e, a meno che non ritroviate l’Holy Symbol  (e l’Icona) rischiate di non vederlo mai più.

Raggiungete il passo di Svalich, che rimane in mezzo ad enormi montagne, tutte avvolte dalla foschia. In un giorno di sole, il panorama sarebbe potuto essere magnifico, ma ora il paesaggio è avvolto dalla nebbia.

Si sta avvicinando una tempesta dal monte Ghakis: sentite in lontananza il rumore secco dei tuoni e scorgete il bagliore dei lampi. Improvvisamente vi viene la pelle d’oca, e un brivido vi scorre lungo la schiena. Il rumore da sud sta diventando più forte, e il terreno sembra tremare sotto i vostri piedi. Attraverso la fitta nebbia, vi sembra di vedere degli enormi macigni, di fronte a voi, sobbalzare. Un lamento inizia come un sussurro, per diventare via via sempre più forte. Qualcosa di malvagio sta per accadere...



Sta per avere luogo una congiunzione maggiore: vicino ai PG, i massi si spezzano, e da essi escono dieci huecuva, otto mummie, tre spectres, e un groaning spirit (MC I/II). Inoltre, è come se la terra fosse diventata più morbida: i piedi degli avventurieri sprofondano di una decina di centimetri, e il movimento è ridotto a 3 finche la congiunzione non cessa (tra due round). A questo punto, i PG devono fare un tiro contro la pietrificazione, o il suolo si solidifica con i loro piedi dentro, lasciandoli intrappolati nella posizione in cui sono.

I mostri attaccano i PG da tutte le direzioni. Ricordate che i non morti sono scacciati tutti come lich quando il filatterio è presente. Comunque, queste creature non sono soggette alla volontà di Azalin, quindi non ricevono l’attacco con lo sguardo. Dopo cinque round di combattimento (o tre se i PG se la cavano bene), leggete il testo seguente.



Un improvviso lampo di luce illumina il cielo sopra di voi, ed è seguito da un tremendo frastuono che fa tremare la terra. L’aria sembra dividersi e del fumo nero sale dalla grigia nebbia sopra le vostre teste. La nera nube brontola e scintilla come se dovesse piangere, ma poi scende verso il terreno e poco a poco si dirada. In mezzo ad essa si trova il mostro che uccise il re Barov, Inajira! 

Uno dei non morti emerge dalla battaglia e si scaglia contro l’uomo bestia,  ma giunto al suo cospetto, si accascia privo di vita. Lo yugoloth lo guarda, quindi inspira profondamente e ruggisce così forte che il terreno vibra ancora una volta. Quando il frastuono ha fine, tutti i non morti giacciono a terra.

Quindi, Inajira guarda verso di voi: “Fermatevi un attimo, coraggiosi avventurieri... fermatevi e parlate con questo umile servitore.”



La sua voce è lusinghiera e musicale: sta cercando di usare  il suo charm sul gruppo. Anche se i PG riescono nei loro tiri salvezza, dite loro: “La creatura non sembra ostile, e appare amica.” A chi fallisce il tiro, dite: ”Siete in grado di scorgere, dietro le sue parole, la sua buona fede.”

Inajira è venuto a negoziare con i PG. Egli, come Strahd e Azalin, non può toccare il Simbolo Sacro, quindi necessita che i PG lavorino per lui. Il suo charm è solo un tentativo per rendergli più facile il negoziato

Thomurray è terrorizzato dalla presenza del mostro che uccise il suo re e rapì la regina, e attacca immediatamente Inajira, maledicendolo. Egli però usa il suo teleport without error per muoversi dietro il gruppo e dire, ancora una volta: “Credetemi, sono venuto per parlarvi!”.

Neppure Anebroun, se è presente, ha fiducia in lui. “È una creatura che arriva dai più bassi e malvagi piani di esistenza,” avverte, “non dategli fiducia!”

Se anche i PG cercano di attaccarlo, Inajira evita gli attacchi, forzando il gruppo a negoziare. Thomurray deve essere trattenuto con la forza.

Quando viene stabilito il dialogo, leggete ciò che segue.



La creatura porta la mano al petto e dice:  “Le mie più sincere scuse per le circostanze del nostro ultimo incontro, ma penso che capirete le mie azioni se vorrete ascoltare la mia storia. Non sono qui in Barovia per mia volontà, e neppure ho rapito la regina buona per mio puro diletto - credetemi!”

“Sono stato imprigionato e rovinato da quella bestia chiamata Strahd von Zarovich, e sono stato esiliato dalla mia terra per la sua crudeltà e infamia. Gente nobile e buona come voi non può essere sua amica. Vorrete ascoltare la mia storia?”



Inajira farà quel che può per convincere il gruppo della sua buona fede. Thomurray e Anebroun rimangono sospettosi. Quando gli viene data la parola, lo yugoloth inizia la sua storia.



“Sono una creatura che media i rapporti tra persone che altrimenti, una accanto all’altra, verrebbero all’uso della forza. Come vedete, quindi, sono un portatore di pace. E dato che devo trattare con esseri di diversi piani di esistenza, i rapporti che ho con queste persone sono di tipo magico. Il mio legame con essi è formalizzato in un libro, chiamato Libro della Custodia.

“Quasi quattro secoli fa, sono stato chiamato per negoziare un patto tra uno dei miei padroni e un umano chiamato Strahd von Zarovich. Io feci il mio dovere, ma fui ingannato. Strahd prese il Libro con la pretesa di firmarlo ed esaminarlo, quindi lo rinchiuse in un luogo a cui io non potevo avere accesso, finchè i termini del contratto non fossero stati portati a termine. Quindi, quando Strahd divenne sovrano di Barovia, scomparve dalla faccia del multiuniverso con il mio libro!

“Dovete sapere che questo libro contiene parole che mi permettono di vivere. Tutto ciò che sono, ciò che i miei pari e gli dei pensano di me è scritto nel Libro della Custodia. Senza di esso, io non posso tornare a casa se non subendo eterne umiliazioni e persecuzioni.

“Ora, finalmente, lo spergiuro è tornato, e io intendo portare sia lui che il mio libro a casa!”

“Mi affido a voi, nobili persone. Mi aiuterete?, possiamo aiutarci a vicenda?”



Il DM può rispondere ad ogni domanda dei PG basata sull’ ”introduzione” a questo modulo e sulla descrizione dello yugoloth. Inajira è orgoglioso, così dipinge se stesso come un paciere piuttosto che come uno che scaglia una parte contro l’altra. Non renderà note altre sue debolezze.

Fate fare un tiro sulla saggezza e informate quelli che hanno successo che i lupi che seguivano il party se ne sono andate improvvisamente.

Se i PG non chiedono qual è stato il fato di Kristiana, Thomurray certamente lo farà. Inajira risponde, più che può, in tono di scusa.



“Non dovete giudicarmi male per il fatto che ho rapito la regina. Sono abbastanza disperato, e non per mia volontà. Voglio solo portare a termine la faccenda in modo che sia io che voi possiate trarne vantaggio. Senza il mio libro, non posso assicurare che nulla di ciò che dico sia vero, ma su una cosa potete stare sicuri: la regina Kristiana è al sicuro.

“Vi propongo uno scambio. Quando mi riporterete il mio Libro della Custodia, la regina tornerà sana e salva al vostro cospetto. Cosa ne dite?”



Se i PG chiedono dove trovare il Libro della Custodia, leggete il passo seguente.



Il mio libro giace da qualche parte nella cripta sotto al Castello di Ravenloft, in un sepolcro privo di nome. Dentro questo sepolcro c’è un forziere che può essere aperto solo con ciò che voi chiamate Simbolo Sacro di Ravenkind. Io non posso avvicinarmi a questo oggetto. Ho cercato di trovarlo, ma la sua luce mi acceca. Il solo pensarlo mi provoca dolore, ma non riesco a pensare ad altro.

“Alla persona che ritroverà il mio libro, io sarò molto grato!”



Se i PG chiedono ad Inajira di aiutarli a trovare il Simbolo Sacro, leggete ciò che segue.



“Mi dispiace, ma devo tornare al cospetto della regina. L’ho lasciata con alcuni miei - servitori - e è difficile esserle d’aiuto quando non sono presente. Onestamente, penso che necessiti del mio aiuto più di voi, ma posso aiutarvi in altro modo...”



Questa confessione manda Thomurray su tutte le furie; egli attacca ancora una volta Inajira, gridando “Vai da lei, demone! E bada che non le accada nulla, o ti troverò e, dovessi rimetterci la vita, te la farò pagare!”

Inajira è stato insultato, e usa, ruggendo, la sua innata abilità di fear verso il gruppo. Thomurray fallisce automaticamente il suo tiro salvezza, e si nasconde dietro una vicina roccia. Fate fare ai PG un tiro contro incantesimi, per evitare una simile reazione. A quelli che riescono, Inajira dice “Allora, volete o no il mio aiuto?”

Con l’assicurazione che i PG collaborino, Inajira continua dicendo



“Se colpite un lich, dovete sapere come ferirlo nel modo più grave. La conoscenza di un piccolo dettaglio può essere fatale per un lich.

“Cosa è che un lich tiene nascosto a tutto il mondo, una cosa ancora più sacrosanta del suo filatterio? Trovatela, e avrete un’arma di grande potenza!”



Il segreto di Azalin è il suo vero nome, Firan Zal’honan, che i PG possono conoscere se hanno giocato From the Shadows. Lasciate che i PG arrivino a capire che il vero nome di Azalin è la chiave, anche se non si ricordano esattamente qual è. 

L’ingresso di Strahd

Quando i PG hanno terminato i loro affari con Inajira, leggete il box seguente.



Inajira dice: “Se tutto va bene, presto sarò libero! Siate forti e risoluti, e guardatevi da Strahd von Zarovich. Presto! Finchè quel libro non è nelle mie mani, siamo tutti alla sua mercé, ma una volta che ne sarò in possesso...”

“Li ucciderai, Inajira,” tuona una voce alla vostra sinistra. È Strahd!

“Uccidetelo,” vi ordina Inajira, “o saremo perduti!”

“No,” ribatte Strahd, chiudendo a pugno le mani. “Io sono l’unico che può salvarvi!” Uniti avremo le forze per distruggere quel demone!”



Sono di seguito elencate tre azioni, ciascuna delle quali termina con il grave ferimento di Strahd, al quale dovrà seguire la lettura della sezione seguente. In qualsiasi evento, se Anebroun non è con i PG, un uccellino scende dagli alberi e riprende la forma naturale della maga. In ogni case, ella grida: “Strahd è nostro alleato, eroi! Distruggete il demone!”

Azione 1: se i PG attaccano lo yugoloth, Strahd, Anebroun e Thomurray aiutano i PG (vedete l’elenco dei PNG per le statistiche.) Inajira concentra i suoi attacchi solo su Strahd, ignorando i PG. Ha su di se un globe of invulnerability, cosicché non dovrebbe ricevere molti danni. Il DM dovrebbe manipolare la battaglia in modo che Strahd, sia gravemente ferito, e in poco tempo, dal demone. Quando il vampiro è prossimo a 0 PF, leggete la parte seguente.

Azione 2: se i PG attaccano Strahd, Inajira si unisce a loro, ma Anebroun insiste: “Aspettate! È il demone il nostro vero nemico! Non lasciatevi ingannare!” Strahd concentra i suoi attacchi su Inajira, e così fa Anebroun.

Azione 3: se i PG non fanno nulla, Inajira attacca Strahd, ferendolo seriamente. Anebroun attacca Inajira, ma non è in grado di arrecargli significativi danni. Quando Strahd è seriamente ferito, leggete il box seguente.



Il corpo di Strahd non sanguina, ma è seriamente provato dal feroce scontro. Il suo braccio sinistro è segnato da un profondo taglio, e le sue vesti sono tagliate, così come la carne sotto di esse. La paura prende il posto sul suo viso, sostituendo l’usuale espressione autoritaria, mentre Inajira continua ad attaccarlo senza pietà. Alla fine, il vampiro cade a terra, e Inajira si trova sopra di lui. Il demone grida vittoria, facendo tremare Strahd. Scopre i suoi aguzzi denti, e affila gli artigli, preparandosi a colpire la gola di Strahd.

Con un ultimo filo di voce, Strahd cerca di urlare una strana parola: “Arcanalothatum!” Inajira si ferma, e inizia a tremare violentemente. Il demone urla agonizzante, cadendo sulle ginocchia, mentre una brillante luce lo avvolge. Il bagliore si fa sempre meno intenso, e quando sparisce, il demone è scomparso.



Se i PG cercano di ucciderlo, Strahd prende forma gassosa. Un gust of wind lo riduce a 0 PF e lo trasporta alla sua bara al Castello di Ravenloft. In questo caso, la lettura della sezione seguente dovrebbe essere posticipata all’arrivo dei PG a Vallaki, quando Strahd li reintercetta e continua questo incontro.

Se i PG non attaccano Strahd (Anebroun li spingerà a compiere questa scelta), Strahd, prima di continuare, beve una potion of healing.



“So che in passato abbiamo incrociato le nostre armi”, dice Strahd, “ma ora dobbiamo mettere da parte le ostilità, perchè i nostri scopi sono i medesimi.”

“Ascoltatelo”, dice Anebroun.  “Ricordate che è venuto in nostro aiuto al castello, e inoltre siamo abbastanza forti per ucciderlo, se cerca di ingannarci. Ascoltiamo cosa ha da dirci!”

“Non ho intenzione di combattere”, promette il vampiro. “Voglio solo aiutarvi a portare a termine la vostra ricerca. Dobbiamo fermare la Grande Congiunzione. Devo tornare nel luogo dove regno sovrano, e Azalin deve essere riportato nella sua prigione. Inoltre, avete liberato molti Signori dalle loro terre, e ora essi seminano il terrore in molti mondi.”



Questa è un’altro incontro in cui i PG dovrebbero prendere l’iniziativa facendo domande a Strahd. Il DM dovrebbe essere pronto a rispondere ad ogni loro quesito. Di seguito sono elencati alcuni soggetti si discussione.



Perchè ci stai aiutando”

Nella terra delle nebbie, sono il Signore e il Padrone di tutto ciò che mi circonda, ma qui nel... mondo reale, sono molto vulnerabile, come potete vedere.” Strahd fa cenno alle sue ferite. “Presto o tardi, Inajira tornerà, e scaglierà la sua ira contro tutti noi. Dobbiamo unire le nostre forze per fermarlo.”

La verità: Strahd vuole che i PG portino a lui la reliquia sacra, così da poterli uccidere. Vuole anche che i PG tornino nel passato per compiere l’ultimo verso scritto nella profezia di Hyskosa, assicurando l’integrità della Grande Congiunzione.



Perchè dovremmo aiutarti?

“Perchè sono l’unico che può salvarvi dall’ira di Azalin. Quando ha finito con i suoi preparativi, si scaglierà su di noi. Qui Azalin, può essere più potente di me, per questo dobbiamo unire le nostre forze per abbatterlo.”



Come ti salvasti da Inajira?

“Sono stato costretto ad usare una parola che ha il potere di scacciarlo. Sfortunatamente, funziona una volta sola. Come ho già detto, ritornerà!”.



Dov’è il Libro della Custodia?

“L’ho posto al sicuro in un sepolcro nella cripta sotto al Castello di Ravenloft. Se prenderete il Simbolo Sacro (e l’Icona) ad Azalin, e la porterete al castello, vi porterò al sepolcro. Prenderemo il libro e costringeremo Inajira a riportarci la regina. Accetterà, perchè quel libro è tutto per lui.



Perchè non ci aiuti a sconfiggere Azalin?

“Dobbiamo avere la sua collaborazione, e la mia presenza non sarà d’aiuto.”

Ciò è vero, ma Strahd ha altre cose da fare mentre i PG sono occupati nella ricerca del lich.



Perchè ci serve l’aiuto di Azalin?

“Vi deve portare indietro nel tempo per cambiare la storia, come ha già fatto. È l’unico modo per interrompere la Grande Congiunzione.” 

Ciò è in parte vero. Cambiare la storia metterà le cose a posto per Strahd. I PG che lancino un detect lie avranno informazioni contrastanti, e non saranno in grado di dire se Strahd dice il vero o mente.



Come avremo la collaborazione di Azalin?

“Ditegli che vi ho spiegato come nascondere per sempre il suo filatterio - questo lo porterà alla vostra attenzione. Quindi chiedetegli il Simbolo Sacro (e l’Icona) in cambio del suo filatterio. Accetterà, dato che, una volta avuto il suo filatterio, penserà di potersi riprendere anche le reliquie sacre.

“Quindi, chiedetegli di riportarvi indietro nel tempo. Ditegli che volete uccidermi quando ero ancora umano - lo gradirà parecchio.”

�Cosa dovremo fare nel passato?

“Non potete più impedire che l’Holy Symbol lasci il castello. Azalin non acconsentirà mai a ciò. Dovrete invece tornare al giorno in cui io feci il mio patto con Inajira, e impedirlo. Questo avrà due conseguenze: primo, il patto non è mai stato fatto, e Inajira non avrà pretese su di me. Secondo, completerà la profezia di Hyskosa, causando il collasso della Grande Congiunzione.

“Con una certa dose di fortuna, quando tornerete nel presente, Azalin ed io saremo riportati al mondo a cui apparteniamo, e voi rimarrete qui nel “vero” mondo. O, forse, sarò morto, perchè il patto con Inajira mi ha aiutato a diventare come sono ora.”



Come impediamo che sia fatto il vostro patto?

“Mi avete sentito urlare la parola che scaccia lo yugoloth: “Arcanalothatum”. Anche se funziona solo una volta, nel passato io non la avrò ancora usata, quindi Inajira le sarà vulnerabile.

“Dovete pronunciarla alla sua presenza - non è necessario che la senta e basta. E questo sarà difficile, perchè io avevo molte guardie attorno alla mia tenda quando condussi gli affari col demone.”



Cosa accadde nel passato?

È una lunga storia, ma ve ne racconterò una parte. Quando ero un generale umano che combatteva per Barovia, io... io fui colto da momenti di intenso conflitto interiore. Una notte, prima di una battaglia senza speranza, un convocatore venne da me con il Libro della Custodia, dicendomi che, con esso, avrei avuto una facile vittoria. Accettai di usare il libro. Inajira venne, e accettai di servire i suoi padroni in cambio del trono di Barovia.

“Più tardi, quando diventai re, rinunciai al patto. Inajira sarebbe venuto per uccidermi, ma io fuggii nella terra delle nebbie, che è nascosta anche dagli occhi degli dei, così il demone non avrebbe mai potuto trovarmi.

“Ora, voglio tornare nella mia terra, e non voglio che il mio spirito finisca nelle mani di quel demone!”



Come nascondiamo il filatterio?

In realtà non potete - non per molto, almeno. Ma un buon bluff è meglio di niente, e potete far sparire il filatterio dagli occhi dei lich con l’aiuto di questa maga.” Punta il dito verso Anebroun. “I suoi poteri sono simili a quelli del lich. Ho una pergamena che contiene un incantesimo che io non posso lanciare, ma Anebroun si.  Quando leggerà le parole e toccherà il filatterio, esso sarà confinato in una zona magica molto lontana; per Azalin, sarà come se fosse scomparso.

“Comunque, dato che non morirà, Azalin saprà che il filatterio è nascosto da qualche parte, ed eventualmente sarà in grado di trovarlo. Probabilmente, però, avrete già portato a termine la vostra missione, prima di allora.”

Strahd da la pergamena ad Anebroun, che la scruta attentamente per identificarla. “Ahh, un buon incantesimo”, conclude. “Penso proprio che funzionerà.”



Quando i PG hanno ricevuto tutte le informazioni più importanti, leggete il testo seguente.



Strahd vi guarda con l’aria di un comandante che manda le sue truppe verso la battaglia. “Sono fiducioso nelle vostre capacità di portare a termine questo compito”, vi dice.

“Per trovarmi nel passato, concentratevi su Inajira e sulle terre attorno al Castello di Ravenloft. C’è solo un punto nel tempo in cui questi due eventi si intersecano, e quel pensiero vi porterà nel punto giusto.

Strahd si guarda attorno, osservando la nebbia che nasconde il panorama, e dice, “quando tornerete dal passato, spero che possiate vedere di nuovo il sole. Io ed Azalin saremo riportati nella terre delle nebbie, oppure moriremo. Il re Barov e la regina Kristiana saranno ancora seduti sui loro troni, perchè sarà come se nulla fosse accaduto. E sarete liberi dalla maledizione che aleggia su di voi.”

“Buona fortuna! Devo tornare al mio castello. Sono debole, e il giorno si avvicina”.

Il vampiro si trasforma in pipistrello, e vola via.



Usando il filatterio di Azalin, i PG troveranno facilmente la strada per Vallaki e il cimitero. Il DM dovrebbe continuare a tirare per congiunzioni minori per tutto il cammino (80% di probabilità all’ora).
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